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1. CONTESTO ESTERNO ED INTERNO IN CUI OPERA IL DIPARTIMENTO 
 

Il Dipartimento di Medicina Veterinaria (DIMEVET) dell’Università degli Studi di Milano, è stato 
costituito ufficialmente il 23 febbraio 2016 ed attivato l’8 marzo 2016. La sua istituzione prende 
origine dalla riorganizzazione dei preesistenti dipartimenti di area veterinaria, allo scopo di ampliare 
le competenze di ricerca e di ottimizzare l’efficienza organizzativa nella didattica, con particolare 
riferimento alla formazione del Medico Veterinario.  
Il Dipartimento svolge le sue attività presso la storica sede di Via Celoria, 10 a Milano e presso la 
sede di Lodi in Via dell’Università 6. Il trasferimento si completerà entro i primi mesi dell’anno 2019. 
 
Al 30 giugno 2018, afferiscono al Dipartimento 85 tra docenti e ricercatori appartenenti a 15 
differenti settori scientifico-disciplinati (SSD) (Tabella 1). Il Dipartimento si avvale di 33 unità di 
personale tecnico amministrativo (Tabella 2). 
 

PO PA RU RTD-B RTD-A Prof/Ric. PO/Proff. 

19 39 15 6 6 2,15 0,33 
Tabella 1: Docenti e Ricercatori del DIMEVET 

 

Area Categoria PTA/Docenti 

 B C D EP  

Tecnica - 13 7 3 0,27 

Amministrativa - 5 3 - 0,09 

Servizi Generali 2 - - - 0,02 
Tabella 2: Personale Tecnico Amministrativo del DIMEVET 

 
Nella medesima data, risultano attivi sul Dipartimento 21 contratti relativi ad Assegni di Ricerca di 
cui 12 di tipo A, finanziati dall’Ateneo e 9 di tipo B, finanziati nell’ambito di progetti di ricerca. Si 
aggiungono infine 26 studenti iscritti a diversi corsi di Dottorato. 
Gli organigrammi del DIMEVET e del Corso di Studio in Medicina Veterinaria sono riportati nel sito 
dipartimentale (http://www.dimevet.unimi.it/ecm/home/organizzazione). 
 
Il DIMEVET poggia le sua fondamenta su tre solidi pilastri, fortemente interconnessi tra loro, da cui si 
sviluppano le varie tematiche di ricerca: (a) l’area clinico-sanitaria, che accoglie le competenze 
scientifiche direttamente coinvolte nelle attività di assistenza zooiatrica e di supporto diagnostico; 
(b) l’area biologica, che include le competenze di base delle scienze veterinarie; (c) l’area delle scienze 
animali, che annovera le discipline relative al più ampio contesto dell’allevamento zootecnico.  
 
Il DIMEVET opera in stretta collaborazione con il Centro Clinico-Veterinario e Zootecnico-
Sperimentale di Lodi (CCVZS), centro di costo indipendente dai Dipartimenti e gestito direttamente 
dall’Ateneo. Il CCVZS comprende l’Ospedale Veterinario Universitario che accoglie tutte le attività 
clinico-assistenziali non eseguite in campo, il Centro Zootecnico Didattico-Sperimentale che 
supporta le attività didattiche e di ricerca dell’area delle scienze animali e infine lo Stabulario 
Centralizzato di Ateneo.  
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Didattica 
Coerentemente con le tre aree scientifiche delineate, il DIMEVET svolge attività didattica in 6 Corsi 
di Studio (CdS), elencati in Tabella 3. Nel 2013 il Corso di Studio in Medicina Veterinaria (MV) ha 
ottenuto la certificazione EAEVE (European Association of Establishments for Veterinary Education), 
che richiede il rispetto di standard di qualità europei nell’ambito delle scienze veterinarie; al fine di 
mantenere l’accreditamento, il CdS di MV sarà sottoposto a una nuova visita della commissione 
EAEVE nella primavera del 2019. L’accreditamento EAEVE è indispensabile per il riconoscimento del 
titolo accademico italiano in Europa. Un processo di verifica del possesso di questa certificazione è 
stato avviato dal Ministero dell’Università e della Ricerca nel 2013, al fine di determinare la 
programmazione dei posti per il CdS in MV1. 
 

Corso di Studi Classe Referente 

Medicina Veterinaria (MV) Ciclo unico LM2 Principale 

Allevamento e Benessere Animale I livello L38 Associato 

Scienze delle Produzioni Animali I livello L38 Associato 

Scienze e Tecnologie della Produzione Animale II livello LM 86 Associato 

Biotecnologia I livello L2 Associato 

Scienze Biotecnologiche Veterinarie II livello LM9 Principale 

Scuole di Specializzazione   

Igiene e tecnologia del latte e derivati   

Patologia e clinica degli animali d’affezione   

Sanità animale, allevamento e produzioni zootecniche   

Scienza e medicina degli animali da laboratorio   

Tecnologia e Patologia delle specie avicole, del coniglio e della selvaggina   

Corsi di perfezionamento post-laurea   

Tutela e gestione degli animali esotici nei giardini zoologici   

Medicina Comportamentale degli animali da compagnia   

Benessere dell'Animale da laboratorio ed Animal Care   

Scuole di Dottorato   

Molecular Animal Nutrition (MANNA) – doppio titolo all’interno del Dottorato in Scienze 
Veterinarie e dell’Allevamento 

  

Scienze biochimiche   

Agricoltura, ambiente e bioenergia   

Epidemiologia, Ambiente e Sanità Pubblica   

Tabella 3: Elenco dei CdS, delle Scuole di Specializzazione e dei Corsi di Perfezionamento post-laurea e delle 
Scuole ai quali afferiscono i docenti DIMEVET 

 
I docenti del DIMEVET contribuiscono al funzionamento del Dottorato in Scienze Veterinarie e 
dell’Allevamento, nell’ambito del quale, congiuntamente con il Dipartimento di Scienze 
Veterinarie per la Salute, la Produzione Animale e la Sicurezza Alimentare (VESPA) e in 
collaborazione con cinque Atenei europei, nove partner industriali e tre gruppi di ricerca non 
universitari ha vinto un progetto europeo di formazione dottorale a titolo congiunto (MSCA-ITN-
EJD) lo scorso anno. L’alta formazione si completa con l’attivazione di 5 Scuole di Specializzazione e 
di 3 Corsi di Perfezionamento (tabella 3).  
 
 

1 Decreti Ministeriali 649/2013, 216/2014, 463/2015 e 546/2016. Modalità e contenuti delle prove di ammissione ai corsi di laurea e di laurea magistrale a ciclo 
unico ad accesso programmato nazionale. 
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Nell’ambito della formazione post laurea, 21 docenti del DIMEVET sono coinvolti anche nella 
preparazione di Medici Veterinari che aspirano ad ottenere il diploma di Specialista Europeo in 
diverse discipline. Tale titolo professionale, riconosciuto in tutto il mondo, prevede un percorso 
formativo (residency) di durata variabile (minimo 3 anni) sotto la diretta supervisione di un 
mentore diplomato al College Europeo di riferimento (tutor del resident). Al termine di tale 
percorso, il resident è ammesso al sostenimento dell’esame superando il quale otterrà la 
certificazione di Specialista Europeo nella specifica disciplina approvata dall’EBVS (European Board 
of Veterinary Specialisation).  
 
 
Ricerca 
I principali ambiti di ricerca includono la prevenzione, la diagnostica e la cura delle malattie degli 
animali, l’igiene e la gestione degli allevamenti e delle produzioni zootecniche, la genetica e la 
riproduzione animale, la promozione della corretta relazione uomo-animale compreso l’impatto 
che questi hanno sull’ambiente, la caratterizzazione molecolare dei processi fisio-patologici e le 
biotecnologie. La multidisciplinarietà del Dipartimento estende il suo interesse alla fauna 
sinantropica e selvatica con riferimento alla tutela dei diritti degli animali, alla biodiversità, 
all’epidemiologia, alla salute pubblica e all’ambiente. 
 
Il DIMEVET svolge ricerche a livello nazionale e internazionale, promuovendo la condivisione dei 
risultati in modo olistico e trans-disciplinare. Una recente analisi di benchmarking con altri grandi 
Atenei e Istituzioni nazionali ed internazionali mostra come il Dipartimento cooperi in maniera 
preminente alla collocazione dell’Ateneo al primo posto a livello nazionale in termini di quantità di 
prodotti pubblicati su riviste indicizzate in ambito veterinario (SciVal, 2016-2017). A livello 
Europeo ed internazionale la produttività è più debole, ma è confortata da un ottimo 
posizionamento relativamente alla qualità dei prodotti, intesa come percentuale dei prodotti nei 
“top journal”. 
Accanto ai singoli laboratori di ricerca del Dipartimento, sono stati inoltre attivati diversi Labs e 
CRC (Centri di Ricerca Coordinata di Ateneo), aggregazioni mirate al coordinamento delle attività 
di ricerca nell’ambito di una tematica specifica. Il DIMEVET partecipa inoltre attivamente alle 
piattaforme UNITECH di Ateneo OMICs e COSPECT e alle piattaforme Farm Animal Breeding and 
Reproduction – Technological Platform (FABRE-TP) e Welfare Quality Network. 
 
Finanziamenti ottenuti 
Dalla costituzione del Dipartimento (marzo 2016) al giugno 2018, la capacità di attrazione di 
finanziamenti esterni da parte del DIMEVET è dimostrata dai numerosi contratti di ricerca 
istituzionale, che comprende finanziamenti europei e internazionali, finanziamenti erogati dal 
MIUR e da altri ministeri, nonché da enti territoriali (Regione Lombardia, fondazioni e associazioni 
locali, ecc.) e dai finanziamenti derivati da attività di ricerca commissionata legati a consulenze, 
formazione e progetti di ricerca (Tabelle 4, 5 e 6; Figure. 1, 2 e 3). In aggiunta a questi fondi sono 
stati inoltre ottenuti finanziamenti legati a bandi internazionali di dottorato (Progetto MCSA 
European Join Doctorate - MANNA) e di formazione (Progetto Commissione Europea -TEMPUS)  
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Ricerca commerciale 777.691,19 

Ricerca istituzionale 2.337.456,94 

Internazionalizzazione (tra cui MANNA e TEMPUS) 506.078,45 

TOTALE 3.621.226,58 
Tabella 4: Finanziamenti esterni DIMEVET 2016-2018 

 

 
Figura 1: Ripartizione dei Finanziamenti esterni del DIMEVET (marzo 2016 - giugno 2018) 

 
 
 

  Finanziamento totale (€) N. progetti 

Commerciale internazionale 130.628,00 6 

Commerciale nazionale privato  551.367,54 44 

Commerciale nazionale pubblico 24.794,80 3 

Prestazioni a tariffario  70.900,85   

TOTALE 777.691,19   
Tabella 5: RICERCA COMMERCIALE del DIMEVET 2016-2018 

 

 
Figura 2: Ripartizione dei finanziamenti relativi alla Ricerca Commerciale 

€777.691,19; 
21% 

€2.337.456,94; 
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€ 506.078,45; 
14% 

ricerca commerciale ricerca istituzionale internazionalizzazione 

€130.628;  
17% 

€551.367,54; 
 71% 

€24.794,80;  
3% 

€70.900,85;  
9% 

Commerciale internazionale Commerciale nazionale privato  

Commerciale nazionale pubblico Prestazioni a tariffario  
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  Finanziamento totale (€) N. progetti 

MIUR 321.005,12 23 

Altri Ministeri, EEPP, 
fondazioni 896.449,66 21 

Enti Territoriali 1.075.809,45 6 

UE e Internazionali 44.192,71 2 

TOTALE 2.337.456,94   
Tabella 6: RICERCA ISTITUZIONALE del DIMEVET 2016-2018 

 

 
Figura 3: Ripartizione dei finanziamenti relativi alla Ricerca istituzionale 

 
Per quanto riguarda gli aspetti economici, va ricordato infine che dal mese di febbraio 2017, le 
attività clinico-assistenziali, che sino a quella data erano di pertinenza dipartimentale, sono state 
unificate e ricomprese all’interno del centro di costo ospedaliero del CCVZS. Il completamento 
dell’Ospedale Veterinario e la conseguente organizzazione come unità esterna al Dipartimento 
hanno comportato pertanto una fisiologica riduzione degli introiti connessi alle attività di 
assistenza zooiatrica per un importo pari a circa il 15% del totale dei finanziamenti esterni. 
 
 
Terza Missione 
Il DIMEVET è inoltre attivamente impegnato nella promozione e divulgazione dei risultati della 
ricerca e dell’attività sanitaria in tutte le sue declinazioni, principalmente attraverso 
l’organizzazione di eventi formativi e/o di divulgazione a livello locale, nazionale ed internazionale. 
Le attività di ricerca hanno risvolti didattici, scientifici ed economico-sociali che trovano pieno 
titolo nella Terza Missione dell’accademia (paragrafo 2.3). 
 
 
Internazionalizzazione 
Mobilità in uscita: il Dipartimento è significativamente attivo nell’organizzazione dello svolgimento 
dei periodi di studio pre-laurea all’estero per gli studenti e di periodi all’estero per i giovani 

€896.449,66; 
 38% 

€1.075.809,45; 
46% 

€44.192,71; 
 2% 

€321.005,12; 
14% 

Ministeriali e EEPP Enti Territoriali UE e Internazionali MIUR 
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neolaureati, anche nell’ottica di favorire l’avviamento al lavoro (Erasmus+Traineeship). Il 
Dipartimento promuove la mobilità dei docenti e prevede il potenziamento delle attività 
informative e di supporto organizzativo. 
Mobilità in entrata: il Dipartimento promuove la ricezione di studenti e docenti stranieri, nonché 
di giovani ricercatori che desiderino acquisire/ottimizzare il proprio know-how, nell’ambito di 
progetti che coinvolgono sia sedi EU che extra EU. Al fine di migliorare l’attrattività nei confronti 
degli studenti stranieri, sono state attivate offerte didattiche in inglese, sia relative a interi 
insegnamenti, che a singole unità didattiche. La mobilità internazionale è aperta a numerose 
Facoltà di Medicina Veterinaria EU e dei Paesi dell’Est Europa (Facoltà di Medicina Veterinaria di 
Tirana, con circa 25 incoming tra studenti, PhD e docenti). Per quanto riguarda l’area balcanica il 
Dipartimento partecipa a due nuovi progetti Erasmus + KA107 (Paesi Terzi) proposti dall’Ateneo, 
coinvolgenti nuovamente l’Albania e il Kosovo. Dall’ a.a. 2016/17, il Dipartimento ha inoltre 
accolto numerosi colleghi provenienti da EU, Sudamerica ed Asia che hanno svolto brevi periodi di 
didattica o ricerca in qualità di Visiting Scholar/Scientist e un Visiting Professor. 
 
 
Attività clinico-assistenziale 
Il DIMEVET partecipa in modo preponderante all'attività didattica clinica prevista dal Corso di 
Studio in Medicina Veterinaria, contribuendo significativamente al sostegno economico 
dell’Ospedale Veterinario Universitario. Nel corso del 2017-2018, i docenti del DIMEVET hanno 
sostenuto il 90,7% dei casi clinici registrati.  
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2. MISSIONE PROGETTO SCIENTIFICO DEL DIPARTIMENTO 
 

Il DIMEVET prepara il Medico Veterinario, il professionista nell’ambito delle produzioni animali e 
delle biotecnologie per il mondo del lavoro, pubblico e privato. 
 
Il DIMEVET opera per favorire il miglioramento della salute animale, dell’uomo e dell’ambiente, 
avendo come obiettivi cardine: (i) l’erogazione di una formazione di alta qualità di livello europeo; 
(ii) una ricerca scientifica competitiva e fortemente applicativa; (iii) un’attività clinico-assistenziale 
all’avanguardia su animali domestici e selvatici che, nella peculiarità di un dipartimento a forte 
connotazione “clinica”, dovrebbe essere annoverata nelle attività di Terza Missione; (iv) 
l’interlocuzione ed il dialogo con i principali attori del sistema didattico, di ricerca e professionale 
in campo medico veterinario, zootecnico e biotecnologico.  
Al fine di poter realizzare tali obiettivi, il DIMEVET ha, dalla sua costituzione, intrapreso la strada 
della Cultura della Qualità, applicando i seguenti valori: 
 

 il miglioramento continuo; 

 l’integrità e responsabilità individuale e di gruppo; 

 la trasparenza; 

 il costante monitoraggio di parametri legati alla qualità della didattica, della ricerca, dei 
servizi e dell'ambiente di lavoro 

 la collaborazione costruttiva e la condivisione degli obiettivi; 

 la valorizzazione delle diversità e del merito; 

 l’impatto e l’innovazione; 

 il miglioramento dell’ambiente di lavoro; 

 l’efficienza professionale. 

 

2.1 DIDATTICA 

Il CdS in Medicina Veterinaria (MV) ha lo scopo di fornire ai laureati le conoscenze e le capacità 
fondamentali all'esercizio della professione di Medico Veterinario. La laurea in Medicina 
Veterinaria dischiude diversi sbocchi professionali: clinica degli animali d'affezione; clinica degli 
animali da reddito e del cavallo; attività in comparti zootecnici di filiera; sanità pubblica, igiene e 
controllo degli alimenti di origine animale; ricerca e Università. La formazione professionale 
veterinaria post-laurea è garantita da 5 Scuole di Specializzazione, dalle Scuole di Dottorato, da 
Corsi di Perfezionamento post- laurea (Tabella 3) e dai programmi di residency EBVS. La 
formazione viene svolta perseguendo uno dei primari obiettivi trasversali del Dipartimento, 
ovvero il miglioramento continuo della qualità. 

 
Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze Biotecnologiche Veterinarie (SBV) ha lo scopo di 
preparare laureati con avanzate capacità di sviluppo delle metodologie scientifiche, in grado di 
partecipare a progetti di studio e di ricerca a livello nazionale e internazionale e in possesso di 
approfondite conoscenze specialistiche nei settori delle biotecnologie di interesse veterinario. Tali 
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attività si possono svolgere presso: Università, enti di ricerca e strutture pubbliche o private, 
industrie farmaceutiche, alimentari, mangimistiche e biotecnologiche 
 

Il DIMEVET è anche dipartimento associato al CdS triennale in Biotecnologia. in particolare è 
coinvolto nei corsi sia del tronco comune, per quanto riguarda l’insegnamento di Biochimica, sia nel 
curriculum veterinario. 
Il DIMEVET, come dipartimento associato, fornisce un importante contributo didattico ai CdS in 
produzioni animali, comprendenti due corsi triennali (ABA e SPA) e un corso magistrale (STPA). Il CdS 
triennale in ABA ha l’obiettivo di preparare professionisti in grado di operare in tutti i settori del 
sistema zootecnico, considerando gli animali sia da reddito sia da compagnia, associando il 
miglioramento quantitativo e qualitativo delle produzioni animali con il benessere e la sanità degli 
animali allevati in un’ottica di salute ambientale. Il CdS triennale in SPA ha l’obiettivo di creare un 
laureato in grado di proseguire verso studi specialistici per la formazione di un laureato magistrale di 
elevato livello professionale in grado di affrontare la molteplicità delle problematiche delle produzioni 
animali nelle diverse realtà territoriali. ll CdS magistrale in STPA ha l’obiettivo di formare 
professionisti del comparto zootecnico dotati di una solida preparazione scientifica e di avanzate 
capacità tecniche ed operative nei diversi settori del comparto (genetica, sistemi zootecnici e 
faunistici, biosicurezza, benessere animale, trasformazione dei prodotti, etc.). Per quanto riguarda 
le azioni e gli obiettivi strategici dei CdS, si fa riferimento a quanto riportato nel dettaglio nel Piano 
triennale del Dipartimento di Scienze Veterinarie per la Salute, la Produzione Animale, e la Sicurezza 
Alimentare – VESPA - (Dipartimento referente) 2018-2020. 

 

 

2.2 RICERCA 

Il DIMEVET si dedica alla ricerca scientifica con l’obiettivo primario di promuovere la scoperta di 
nuove conoscenze che permettano il miglioramento della salute e del benessere animale, 
dell’uomo e dell’ambiente nell’ottica della promozione del ‘One-health-One welfare’. Il DIMEVET 
promuove e sostiene l’attività di ricerca anche attraverso il monitoraggio e il controllo della 
produttività da parte della Commissione Ricerca dipartimentale. 
 
L’attività di ricerca del DIMEVET è organizzata nelle tre aree scientifiche precedentemente delineate. 
• Ricerca di Base, incentrata sulle tecniche omiche (proteomica, microbiomica e Next Generation 

Sequencing), volte alla caratterizzazione dei meccanismi patogenetici delle malattie di 
interesse veterinario, nonché sugli aspetti sanitari legati alle produzioni animali, alla fisiologia 
delle produzioni e della riproduzione, allo sviluppo di modelli cellulari 2D e 3D e alla fisiologia e 
neuroendocrinologia del comportamento degli animali da compagnia e degli animali esotici.  

• Ricerca Clinica, che comprende gli studi condotti sull’animale volti ad arricchire le conoscenze 
sulle patologie, disporre di nuovi metodi diagnostici e promuovere lo sviluppo di nuove ed 
avanzate terapie per migliorare l’approccio terapeutico sugli animali domestici e selvatici in 
cattività.  

• Ricerca Agro-Zootecnica, i cui filoni di ricerca mirano al miglioramento e alla valorizzazione delle 
produzioni zootecniche, al miglioramento genetico di animali da compagnia e da reddito e 
all’etologia applicata, al benessere animale anche in relazione al rapporto con l’uomo. 
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2.3 TERZA MISSIONE 
Il Dipartimento è caratterizzato sia da una rilevante interdisciplinarietà che da una continua 
interazione con il contesto sociale ed il territorio di riferimento, grazie alla prevalente connotazione 
veterinaria e zootecnica. Svolge molteplici attività che rientrano nell’ambito della III Missione, quali:  
a) fornitura di servizi di ricerca commissionata e di consulenza tecnico-scientifica nei confronti di 

Imprese, Associazioni ed altre realtà pubbliche e private; 
b) promozione e/o conduzione di strutture di ricerca e sviluppo in grado di fornire all’utenza esterna 

determinati servizi ad alto valore aggiunto (quali ad esempio le start-up Vetogene e Bloomvet); 
c) attività di disseminazione delle conoscenze e di Public Engagement con valore educativo, culturale 

e di sviluppo delle società umane nelle quali si realizzano e si comunicano al pubblico i benefici 
delle attività di ricerca, attraverso i media tradizionali (fra cui trasmissioni radiotelevisive e 
quotidiani/periodici a carattere locale e nazionale) e gli strumenti disponibili via web. La 
disseminazione avviene anche tramite l'organizzazione e la partecipazione ad eventi istituzionali di 
orientamento (Open days, la Notte Europea dei Ricercatori ed eventi assimilati), la partecipazione 
alla formulazione di programmi di pubblico interesse, e la realizzazione di progetti di sviluppo 
territoriale (Es.; “Horse Grimace Scale”; https://www.horsetalk.co.nz/2018/06/12/vet-students-
horse-grimace-scale-without-training/). 

d) responsabilità scientifica di progetti di ricerca e cooperazione che comportino anche il 
coinvolgimento e il sostegno di imprese per l’innovazione di filiera e la divulgazione partecipativa 
per la gestione sostenibile di attività zootecniche (es. progetti BEENOMIX e DEMOCAPRA finanziati 
da Regione Lombardia);  

e) responsabilità scientifica e patrocinio di attività di formazione post-laurea riferibili in particolare 
all’organizzazione di eventi anche accreditati per Educazione Continua in Medicina oppure di Corsi 
di perfezionamento.; in tal modo il Dipartimento contribuisce alla formazione e all’aggiornamento 
di professionisti in grado di affrontare problematiche tecniche nell’ambito dello specifico contesto 
economico-sociale  

f) attività cliniche e didattiche che integrano le attività istituzionali con strutture convenzionate 
quali le ATS del territorio, le autorità di Pubblica Sicurezza e la Guardia di Finanza, Onlus ed 
Associazioni dedicate alla protezione degli animali ed all’addestramento degli stessi, canili sanitari 
e rifugio per il controllo del randagismo e la cura di animali senza proprietario; attività atte a 
promuovere la cura e il benessere dell’animale e dell’uomo (II Casa di Reclusione Milano-Carcere 
di Bollate) 

 g) attività di Policy making in ambito normativo e di indirizzo per la sanità pubblica veterinaria, per 
la zootecnia sostenibile  e per il benessere animale esercitata tramite la promozione e la 
partecipazione a convegni, comitati e gruppi di lavoro tecnico-scientifici sia a livello nazionale che 
internazionale¸ volti particolarmente  alla redazione di Piani Sanitari di Prevenzione Veterinaria e 
di Linee guida europee per la gestione del benessere animale (es. 
http://www.animalwelfareintergroup.eu/meetings/livestream/).  

h) attività scientifico-divulgativa e pubblicistica operata tramite la redazione di comunicazioni ed 
articoli comparsi su riviste non indicizzate, manuali e atti di convegno di settore (più di 400 nel 
biennio 2016-17) 
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3. RIESAME E AUTOVALUTAZIONE 

 
Considerato il breve periodo dall’attivazione del DIMEVET, i dati riportati riguardanti la ricerca, la 
didattica e la III missione, non coprono un arco temporale sufficiente a consentire una valutazione 
adeguata dell’andamento dei parametri valutati.  
Il trasferimento del DIMEVET presso la nuova sede di Lodi favorirà l’ottimizzazione, il miglioramento e 
l’implementazione delle attività formative, clinico-assistenziali e di divulgazione, nelle quali tutti i 
docenti sono operosamente coinvolti. Il miglioramento garantito dalle nuove strutture sarà 
apprezzabile a medio-lungo termine, mentre è prevedibile che nel breve periodo il DIMEVET 
necessiterà di tempo per riorganizzarsi in modo ottimale. 

 
3.1 DIDATTICA 

L’analisi di posizionamento del CdS è avvenuta prendendo in esame diverse fonti2. Il progetto 
didattico triennale è prevalentemente incentrato sui CdS per i quali il DIMEVET esprime il presidente 
del collegio didattico (MV e SBV). 

 

CdS in Medicina Veterinaria 
Punti di Forza 

- Nell’anno 2013, il CdS in MV ha conseguito la certificazione EAEVE (European Association of 
Establishments for Veterinary Education), che richiede il rispetto di standard di qualità europei 
nell’ambito delle scienze veterinarie; al fine di mantenere l’accreditamento, il CdS di MV sarà 
sottoposto a una nuova visita della commissione EAEVE nella primavera del 2019. 

- Attrattività del CdS in aumento, documentata dall’elevata richiesta rispetto ai posti 
disponibili (1.155 iscritti al test di ammissione per 83 posti nel 2018). 

- Percentuale di studenti che abbandonano il CdS pressoché trascurabile (primo quartile nelle 
statistiche di Ateneo). 

- Gli indicatori quantitativi ricavati dalla scheda di monitoraggio annuale dimostrano che nel 
complesso il CdS ha un posizionamento superiore alla media nazionale dei corsi in MV, con la 
maggioranza degli indicatori che sono progressivamente migliorati negli ultimi anni 
accademici, quali:  

 regolarità nelle progressioni di carriera (indicatori iC01-Percentuale di studenti iscritti 
entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s.- pari a 
0,67 contro 0,52; iC22 -Percentuale di immatricolati che si laureano entro la durata 
normale del corso- pari a 0,39 contro 0,19; 

 internazionalizzazione: sono attivi i programmi Erasmus+ di studio, Traineeship e di 
collaborazione con i Paesi dell’Est europeo. Il DIMEVET supporta anche le attività 
proposte da IVSA (International Veterinary Students' Association). 

 

2 
schede uniche annuali (SUA-CdS); relazioni del gruppo di riesame e schede di monitoraggio ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema 

Universitario); rapporto del Nucleo di Valutazione di UNIMI del 2018; verbali delle Commissioni Didattica, Assicurazione di Qualità, Paritetica e 
commissione interna EAEVE. Tavole rotonde, organizzate annualmente, durante le quali i docenti del CdS e stakeholders interni ed esterni si confrontano 

sulle richieste del mercato del lavoro 
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- Le strutture della sede di Lodi di nuova costruzione risolvono le precedenti criticità 
didattiche legate alle carenze strutturali della sede storica.  

 
Punti di debolezza 

- Dopo aver ottenuto la certificazione europea del CdS nel 2013, non è stata più intrapresa 
alcuna azione volta al rispetto delle Standard Operating Procedure (SOP) formulate da 
EAEVE, nonostante fosse nota la scadenza della certificazione nel 2019; ciò ha determinato 
un sensibile ritardo nella preparazione del Self Evaluation Report (SER) documento 
indispensabile per la visita di ri-accreditamento del CdS, calendarizzata dal 25 al 29 marzo 
2019. 

- Per gli standard europei necessari alla certificazione EAEVE, il numero di studenti ripetenti al 
IV e V anno e di studenti fuoricorso è eccessivo, sebbene per questo indicatore, il CdS abbia 
raggiunto un posizionamento migliore rispetto alla media nazionale. 

- Il piano didattico curricolare del CdS non copre completamente le competenze previste per i 
neolaureati dal documento delle “Day One Competences” adottate da EAEVE. 
(http://www.dimevet.unimi.it/ecm/home/eaeve/esvt-evaluation/questionari-e-focus-
group-studenti-sulle-day-one-competences). 

- Il processo della politica di qualità del CdS è stato avviato da poco tempo e le azioni da 
intraprendere sono numerose anche se dall’aprile 2017, il DIMEVET si è dotato di una 
Commissione Quality Assurance (QAC).  

- Limitate metodologie didattiche innovative. 
- Mancanza di un sistema organizzato interno di aggiornamento e formazione continua del 

corpo docente. 
 

Opportunità 
- Unificazione di tutte le attività clinico-assistenziali all’interno dell’Ospedale Didattico di 

Lodi e contemporanea chiusura dei reparti di Milano a partire dal mese di giugno 2018, 
come richiesto dall’organo certificatore europeo (EAEVE), così da consentire un più rapido 
e completo raggiungimento delle “Day One Competences”. 

- Dopo un’attesa di 14 anni, svolgimento delle attività didattiche del CdS presso un’unica 
sede a partire dall’a.a. 2018-2019. 

- Il crescente interesse da parte delle istituzioni e dell’opinione pubblica nelle tematiche di 
interesse veterinario può aumentare l’attrattività dei CdS di ambito veterinario. 

 

Vincoli esterni 
- Il trasferimento delle attività didattiche del CdS nelle nuove strutture di Lodi, pur 

rappresentando una grande opportunità, non è esente da possibili criticità nel breve 
periodo, soprattutto legate al trasferimento del personale docente e non-docente.  

- Il CdS in MV ha elevati costi di gestione, come del resto avviene per tutti i CdS in MV a 
livello nazionale ed europeo.   

- Discrasia tra i criteri stabiliti dalla agenzia di valutazione nazionale (ANVUR) e quelli definiti 
dagli standard europei (EAEVE). 
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CdS Scienze Biotecnologiche Veterinarie 
Punti di Forza 

- La qualità del CdS appare in apprezzabile e costante miglioramento. In particolare, 
l’attrattività nei confronti degli studenti del primo anno di corso è progressivamente 
migliorata, posizionandosi a un valore superiore sia alla realtà locale che a quella geografica 
e nazionale. 

- Gli indicatori della didattica permettono di posizionare il CdS ad un livello migliore rispetto ai 
CdS della stessa classe. Da rilevare in particolare l’ottimo posizionamento circa il numero di 
studenti in corso e la loro permanenza durante il corso di studio. 

- Gli indicatori relativi al percorso di studio e regolarità delle carriere risultano nel complesso 
molto soddisfacenti senza rilevanti fenomeni di abbandono e dispersione. 

- Consistenza e qualificazione del corpo docente risultano nel complesso soddisfacenti. La 
sostenibilità della didattica risulta ottimizzata con un ampio utilizzo della docenza interna 

- Gli indicatori di internazionalizzazione risultano nel complesso soddisfacenti. In particolare la 
percentuale di laureati che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero è nettamente 
superiore a quella dei CdS della stessa classe. 

 
Punti di debolezza 

- Valori non ancora soddisfacenti riguardo alla proporzione di studenti che riescono a laurearsi 
entro la durata normale del corso (indicatore iC02) e degli studenti che acquisiscono un 
numero congruo di CFU al primo anno. 

- Benché il corso abbia una buona attrattività verso studenti di altri Atenei italiani di diverse 
regioni, ci sono margini di miglioramento circa l'attrattività del corso verso studenti 
provenienti da Atenei stranieri. 

 
Opportunità 

- Il trasferimento nelle nuove strutture dipartimentali di Lodi garantirà la possibilità di formare 
gli studenti in aule e laboratori didattici all’avanguardia e in linea con centri di ricerca europei. 

 

3.2 RICERCA 

L’analisi del posizionamento è avvenuta tenendo conto di diversi documenti di riferimento3: 
Punti di forza 

- Buona produttività (in termini sia quantitativi che qualitativi). 
- Omogeneità e allineamento dei dati di produzione scientifica. Tutti i docenti strutturati, gli 

assegnisti di ricerca ed i dottorandi possiedono un identificativo ORCID ed hanno attivato le 
procedure per l’allineamento dei profili delle banche dati bibliometriche. 

 

3 Piano Strategico Triennale di Ateneo 2017-2019; Relazione Annuale del Nucleo di Valutazione (NdV) 2017; Report finali VQR 2011-2014 (relativi a 
Dipartimento di Scienze Veterinarie e Sanità Pubblica); Verbale del CdD 1/3/2017: discussione dei risultati VQR 2011-2014; File inviato da AQ-RD su 
richiesta PQA di ateneo relativo alla discussione su risultati VQR 2011-2014; in consiglio di dipartimento (4/10/2017); Documento di contesto della 
programmazione 2017-2019 (approvato in CdD 2/2/2017); Documento sui criteri da adottare per la programmazione (approvato in CdD 19/2/2018) ; 
CdD 29/09/2016 : istituzione della Commissione Ricerca Dipartimentale; Regolamento e verbali riunioni Commissione Ricerca Dipartimentale; Verbali 
del Consiglio di Dipartimento di approvazione dei lavori della Commissione Ricerca Dipartimentale; Istituzione responsabili Assicurazione Qualità 
dipartimentale (AQ CdS e RD); SUA-RD 2013 e 2014 (terza missione) (relativi a Dipartimento di Scienze Veterinarie e Sanità Pubblica); Archivio 
istituzionale della Ricerca di ateneo; File monitoraggio attività Open Access pubblicazioni 2017 fornito da ateneo; Report di autovalutazione 
produttività scientifica prodotto con SciVal su 2016-2017  (estrazione dati agosto 2018). 
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- Bassa percentuale di docenti sotto la soglia di produttività prevista dall’Ateneo per l’area 
veterinaria. 

- Buona attitudine alla multidisciplinarietà, grazie a numerosi gruppi con riconosciuta 
competenza nelle diverse aree delle scienze animali. 

- Presenza di una Commissione Ricerca che promuove l'attività relativa alla ricerca e alla 
produzione scientifica del Dipartimento 
(http://www.dimevet.unimi.it/ecm/home/organizzazione/organi-de-
dipartimento/commissione-dipartimento/commissione-ricerca). 

- Recente avvio delle procedure di reclutamento di personale TA competente a supporto delle 
procedure legate alla analisi bibliometriche e AQ 

- Partecipazione all’istituzione e all’attività di piattaforme tecnologiche di ateneo 
- Ottime opportunità di formazione alla ricerca che permettono di reclutare giovani ricercatori 

qualificati, grazie alla presenza di scuole di dottorato con certificazione ANVUR, possibilità di 
doppio titolo di dottorato e di dottorato internazionale. 

 

Punti di debolezza 

- Posizionamento da VQR 2011-14 non soddisfacente: 11° su 23 Dipartimenti SubGEV Scienze 
Veterinarie (benché non riferibile all’attuale Dipartimento) 

- Informazioni carenti sulle singole attività di pianificazione e promozione della ricerca dei 
docenti (es.: mancanza di elenchi di domande di partecipazione a bandi competitivi, 
docenti con attività di valutatori in bandi competitivi, docenti con posizioni organizzative in 
associazioni scientifiche e professionali) 

- Mancanza di una serie storica per quanto riguarda la SUA-RD. 
- Basso numero di progetti competitivi internazionali vinti/partecipati. 

 
Opportunità 

- Nuove strutture di Lodi: la contiguità tra Ospedale Veterinario, Centro Zootecnico e 
laboratori di ricerca stimola l’aggregazione in gruppi di ricerca multidisciplinari a partire da 
competenze già presenti, con reale possibilità di sviluppare ricerche trasversali tra i diversi 
settori disciplinari. Presenza di stabulari per studi di ricerca di base e pre-clinica.  

- Contatto diretto con un territorio a vocazione zootecnica crea una situazione ottimale per 
progetti di ricerca finanziati con bandi competitivi e ricerca commissionata. 

- Presenza di ampie opportunità di Finanziamento in ambito regionale (Regione Lombardia, 
Cariplo). 

- Presenza di network internazionali in cui inserire ricercatori e proprie competenze al fine di 
migliorare il livello medio di internazionalizzazione dei ricercatori del dipartimento. 

 
Vincoli esterni 

- Assenza di adeguate indicazioni su tempistiche e consistenza di bandi nazionali per il 
finanziamento della ricerca da parte del MIUR.  

- Mancanza di indicazioni su parametri che verranno utilizzati per prossima VQR. 
- Ridotte opportunità di finanziamenti internazionali per alcune aree tematiche di ricerca 

peculiari del dipartimento. 
- Gestione della mobilità interna di personale TA legato al trasferimento a Lodi. 
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- Basso rapporto non docenti / docenti (0.39) anche a causa del trasferimento di 9 unità di 
personale tecnico-scientifico ed amministrativo per sostenere le attività che si svolgono 
presso il Centro Clinico-Veterinario e Zootecnico- Sperimentale di Ateneo e del collocamento 
a riposo di una unità di personale.  

- Il trasferimento nelle nuove strutture di Lodi, pur rappresentando una grande opportunità di 
miglioramento, nel breve periodo potrebbe determinare difficoltà organizzative.  

- La regolamentazione amministrativa e gestionale dei rapporti tra Dipartimento e Centro 
Clinico-Veterinario e Zootecnico-Sperimentale è problematica e di non semplice attuazione. 
In particolare, non sono ad oggi chiare le modalità di trasferimento dei proventi derivanti 
dalle attività clinico-assistenziali a fini di ricerca da parte dei docenti DIMEVET che operano 
nell’ospedale. 

 

3.3 TERZA MISSIONE 

Punti di forza 
- contatti e collaborazioni già esistenti con il territorio e gli enti pubblici e privati, anche regolati 

da convenzioni; 
- progressivo incremento delle attività di divulgazione dedicate al pubblico; 
- partecipazione alle attività di Alternanza Scuola-Lavoro previste nell’ambito dei CdS in cui è 

coinvolto il DIMEVET. 
 
Punti di debolezza  

- mancanza di un gruppo di lavoro e di uno strumento organico di monitoraggio a supporto 
dell’attività di trasferimento delle conoscenze e di public engagement; 

- scarsa consapevolezza dei processi di valorizzazione dei prodotti della ricerca; 
- desultoria partecipazione da parte dei docenti alle attività di Terza Missione.  

 
Opportunità 

- disponibilità di canali di comunicazione con il territorio e le professionalità in esso presenti; 
- crescente richiesta di divulgazione della ricerca da parte del pubblico giovanile e di 

collaborazione al Policy Making da parte delle Istituzioni e di Enti pubblici e privati; 
- contesto locale atto a favorire la costituzione di reti di collaborazione fra le diverse 

organizzazioni e la strutturazione di eventi formativi adatti agli utenti esterni ed al pubblico. 
 

Vincoli esterni 
- l’attenzione alla Terza Missione è subordinata alle attività didattiche e di ricerca; 
- significativo carico di lavoro burocratico in tutti i segmenti di attività dei docenti e del PTA; 
- le ricadute sul territorio e sulla società non sono facilmente identificabili, poiché gli strumenti 

per valutare le attività di Terza Missione sono estremamente vari e non armonizzabili. 
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4. DEFINIZIONE DEL PIANO STRATEGICO 
 

In coerenza con quanto previsto dal Piano Strategico di Ateneo 2017 – 2019, il DIMEVET si impegna sui 
seguenti obiettivi. 

4.1 OBIETTIVI STRATEGICI, AZIONI, INDICATORI E TARGET 

 
4.1.1 ASSICURAZIONE DI QUALITÀ 

 
AQ-1 DIP1 Implementazione del Sistema di Gestione per la Qualità 
Avviato nella primavera del 2017, l’obiettivo primario del Sistema di Gestione per la Qualità per il 
prossimo triennio è la diffusione della Cultura della Qualità, dell’approccio per processi, che 
comprende il sistema PDCA (Plan-Do-Check-Act), la stesura e l’applicazione di SOPs. Nel 2018 è già 
stata avviata la procedura per arruolamento di un manager della qualità (cat. D). In questa prima 
fase, nell’ottica di ottemperare alle richieste EAEVE, il sistema coinvolge principalmente il CdS in 
MV, mentre, in una seconda fase, tale sistema coinvolgerà trasversalmente tutte le attività del 
dipartimento.  
Azioni:  

a. stesura di nuove SOPs;  
b. applicazione, attuazione e verifica delle SOPs del CdS approvate nel giugno del 2018;  
c. organizzazione a cadenza annuale di un evento culturale relativo alla Quality Assurance. 

 
4.1.2 DIDATTICA 

 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ del dipartimento è delineare percorsi didattici innovativi e di elevata qualità. 
Per raggiungere questo obiettivo, il DIMEVET si pone i seguenti obiettivi specifici: 

 
FOR-3 DIP1 Riqualificare l'offerta didattica in funzione delle esigenze del mercato del lavoro e 
rinnovo della certificazione europea EAEVE. 
Obiettivo strategico per il DIMEVET nel triennio 2018-2020 sarà quello di ottenere il rinnovo della 
certificazione ed accreditamento EAEVE per la qualità della formazione del CdS in Medicina 
Veterinaria da considerare come benchmark di riferimento continuo per partecipare in pieno alla 
comunità delle scuole di veterinaria europee. Il CdS, sotto la guida del DIMEVET, si sta preparando 
al nuovo processo di valutazione che sarà effettuato da EAEVE nella primavera 2019. Gli standard 
europei prevedono inoltre l’acquisizione da parte dello studente di “Day one competences” per 
l’ingresso nel mondo del lavoro. L’acquisizione condivisa con il CCVZS di un software gestionale per 
la registrazione di tutte le attività degli studenti nell’ospedale universitario rappresenta un 
supporto per il monitoraggio delle competenze acquisite.  
La riqualificazione dell’offerta didattica dei CdS di MV e SBV in funzione dell’ingresso nel mercato 
del lavoro prevede anche la promozione di incontri con gli stakeholders, con le parti sociali (FNOVI, 
ANMVI) e con le società scientifico-professionali.  
Azioni:  

a. Preparazione della valutazione EAEVE (preparazione Self Evaluation Report e organizzazione 
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della visita della commissione EAEVE (MV)  
b. Potenziamento delle attività ospedaliere didattiche (MV) 
c. Creazione di nuove opportunità di tirocini e stage accreditati e favorire il monitoraggio 

dell’efficacia dei tirocini (MV e SBV) 
d. Incrementare gli incontri con stakeholders per un ampliamento delle opportunità lavorative 

(MV e SBV). 
 

FOR-1 DIP1 Garantire regolarità e continuità del percorso di studio dei CdS in MV e in SBV.  
Tale obiettivo è previsto per entrambi i CdS in MV e in SBV. In particolare, per il CdS in MV, la 
riduzione del numero di studenti ripetenti e fuoricorso e il mantenimento del l basso numero di 
abbandoni che lo caratterizza è implicito nel raggiungimento della certificazione europea (obiettivo 
FOR3DIP1). Il raggiungimento di questo obiettivo prevede azioni di monitoraggio dei CFU acquisiti per 
anno e del numero di studenti che acquisiscono un numero congruo di CFU/anno.  
Azioni: 

a. Potenziamento delle attività di tutoraggio in ingresso (SBV) e lungo tutto il percorso di studio 
(MV e SBV). 

b. Revisione dei “syllabus” (con riduzione della numerosità di studenti per le attività esercitative) e 
redazione di linee guida per l’uniformità delle modalità di svolgimento degli esami (MV). 

c. Potenziamento di laboratori integrativi e di corsi di allineamento per l’accompagnamento in 
ingresso al CdS (SBV). 

 
FOR-4 DIP1 tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛnternazionalizzazione dei CdS 

Il CdS di Scienze Biotecnologiche Veterinarie si è già attivato per migliorare l’attrattività nei confronti 
degli studenti provenienti da Istituzioni estere, tuttavia saranno necessarie azioni per potenziarne 
l’internazionalizzazione. 
Azioni:  

a. Incrementare la partecipazione ai programmi Erasmus e ad altre possibilità di esperienze 
all’estero 

b. Consolidare il rapporto con Università straniere 
c. Aumentare il numero di CFU erogati in lingua inglese 
d. Realizzare un sito Web dei CdS anche in inglese 

   
FOR-5 DIP1 Formazione per i docenti  
La formazione dei docenti su tecniche di insegnamento innovative è insufficiente. L’obiettivo è 
formare ed aggiornare i docenti su metodi innovativi ed efficaci d’insegnamento, di valutazione e 
sulla scelta e creazione di risorse di apprendimento digitali.  
Azioni: 

a. Organizzazione di corsi per i docenti riguardo metodologie didattiche innovative.  
b. Sviluppo di metodi didattici che si avvalgano dello spazio digitale.  

 

 
4.1.3 SERVIZI PER GLI STUDENTI 

 
SERVSTD-1 DIP1 Potenziamento dei servizi per gli studenti nella nuova sede di Lodi.  
Nella nuova sede di Lodi è necessario migliorare e potenziare i servizi per gli studenti. 
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Azioni: 
a. Organizzare spazi per studenti per motivi di studio e per momenti di aggregazione e 

socializzazione; 
b. Farsi portavoce con le Amministrazioni, locali e accademiche, per il potenziamento dei 

servizi di trasporto, di welfare e di svago e tempo libero per gli studenti. 
 

 
4.1.4 RICERCA 

 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ del dipartimento è di migliorare la qualità della ricerca.  
Per raggiungere questo obiettivo, il DIMEVET si pone i seguenti obiettivi specifici: 
 
RIC-1 DIP1: /ƻŀŘƛǳǾŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ hǇŜƴ {ŎƛŜƴŎŜ tƻƭƛŎȅ ŘΩ!ǘŜƴŜƻ 
Azioni: 

a. Applicazione della policy di Open Access delle pubblicazioni e un’attività periodica di 
formazione estesa a nuovo personale docente e non docente, dottorandi e assegnisti di 
ricerca su attività connesse ad Open Science Policy di ateneo. 

b. Creazione di una banca dati con link a siti dove sono reperibili i dati e i risultati della 
ricerca a disposizione della comunità scientifica, quando espressamente richiesto ai fini 
della pubblicazione da parte delle riviste o dei soggetti finanziatori.                            

 
RIC-2 DIP1: Migliorare la qualità dei prodotti della ricerca e il posizionamento VQR 
I livelli di produttività scientifica del DIMEVET sono decisamente buoni, sia per quello che riguarda il 
numero di pubblicazioni (Primo come quantità di prodotti presenti in Scopus, settore Veterinario, nel 
2016, rispetto a UNIBO, UNIPD e UNITO; dato SciVal) sia per quello che riguarda il numero di 
ricercatori la cui produttività è inferiore agli standard riferibili alla Università degli Studi di Milano (1 
unità). Il miglioramento della qualità della ricerca si rende necessario per aumentare la capacità di 
attrazione internazionale di fondi e per la pianificazione strategica della prossima VQR.  
Azioni:  

a. Mantenere e migliorare l’attuale livello di docenti attivi nella ricerca secondo i criteri di Ateneo;  
b. Monitorare il caricamento dei prodotti in AIR/IRIS e l’aggiornamento del sito ORCID; 
c. Orientare le sottomissioni dei lavori scientifici verso riviste ad alto ranking e favorire le 

aggregazioni inter-disciplinari; 
d. Predisporre una pianificazione strategica per la prossima VQR mediante: (i) l’istituzione di una 

Commissione ad hoc; (ii) l’utilizzo di strumenti per la valutazione della produttività (es. SciVal); 
(iii) informando e coordinando la scelta dei prodotti per area scientifico disciplinare 

 
RIC-3 DIP1: Messa a punto di un sistema di gestione strategico della pianificazione della ricerca 
Azioni:  

a. Acquisire informazioni sulle attività di pianificazione e richiesta finanziamenti dei 
docenti/ricercatori; 

b. Miglioramento delle attività gestionali a supporto delle diverse fasi dei finanziamenti anche 
attraverso l'Istituzione di una Segreteria Scientifica; 

c. Creare una rete di esperti valutatori per attività di mentoring per la stesura di richieste di 
finanziamento per bandi competitivi. 
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4.1.5 III MISSIONE 

 

Per quanto riguarda la Terza Missione, l’obiettivo generale consiste nell’ulteriore incremento della 
visibilità della struttura nel contesto sociale e dell’interazione con le realtà istituzionali, professionali 
e produttive del territorio al fine di contribuire al trasferimento delle conoscenze ed alla interazione 
virtuosa con il corpo sociale. A tal fine, il Dipartimento dovrà innanzitutto provvedere 
all’introduzione di un sistema di descrizione delle attività che consenta di monitorare in modo 
organico la numerosità e la tipologia delle iniziative attuate dal Dipartimento e di rendere possibile 
nel lungo termine l’analisi delle eventuali lacune e delle possibili integrazioni. Il potenziamento e 
l’innovazione delle attività di Terza Missione verranno primariamente promossi sia attraverso 
iniziative di formazione e di coinvolgimento dedicate agli utenti esterni, ai cittadini, alle imprese ed 
agli enti pubblici e privati, sia attraverso le iniziative di formazione per il personale interno dedicate 
alla valorizzazione dei risultati della ricerca. 
L’obiettivo specifico del Dipartimento nei confronti dell’attività di Terza Missione viene così ad essere il 
seguente:  

 

IIIMISS.1-DIP-1: Miglioramento delle attività di formazione e di divulgazione fornite agli utenti 
esterni e al pubblico, e incremento della produzione di conoscenza scientifica in interazione e 
sinergia con il territorio. 
Questo obiettivo verrà perseguito tramite la seguente serie di azioni.  

a. costituzione di gruppo di lavoro per monitoraggio TM e analisi di contesto;  
b. formazione per utenti esterni e divulgazione scientifica per il pubblico, inclusa comunicazione 

web e social;  
c. sperimentazione clinico-farmacologica e co-produzione di conoscenza 
d. partecipazione alla formulazione di programmi di pubblico interesse 
e. supporto alla valorizzazione della ricerca dei docenti 

 


